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La ginnastica artistica è uno
sport molto impegnativo, per-
ché richiede concentrazione,
costanza e tanti sacrifici. In Ita-
lia è uno sport molto praticato
(a livello maschile e femminile)
e molti ginnasti sono arrivati ad
alti livelli. Sicuramente d’ispira-
zione per le giovani ginnaste ita-
liane c’è Vanessa Ferrari che,
nel 2006, a soli 16 anni, ha vinto
i mondiali in Danimarca. Nel
2021, alle Olimpiadi di Tokyo si
è aggiudicata il secondo posto
al corpo libero superando ginna-
ste di tutto il mondo. Vanessa è
la dimostrazione che l’impegno,
la costanza e continuare a cre-
dere nei propri sogni ripaga la
fatica. Noi ginnaste e studentes-
se della Sanzio di Porto Potenza
siamo però particolarmente le-
gate ad un’altra ginnasta, So-
phia Campana, un’atleta italo-
americana di serie A che, perse-
guendo il suo sogno di pratica-
re ginnastica artistica a livello in-

ternazionale, ha conquistato il
pubblico italiano con la parteci-
pazione al reality show Ginna-
ste: Vite Parallele. Nel 2022 è di-
ventata campionessa italiana al-
le parallele e da pochi mesi è tor-
nata in serie A dopo un periodo
di stop. Sophia nel 2018 è venu-
ta proprio a Porto Potenza per

fare un allenamento speciale
con le ginnaste della palestra
«Gym Tonic» gestita dall’allena-
trice Stefania Offidani ed ha la-
sciato come ricordo l’autografo
sul muro della palestra e si è fat-
ta diverse foto con noi, che
all’epoca, eravamo piccole gin-
naste. Per noi la ginnastica arti-

stica è molto importante e la
pratichiamo da anni, partecipan-
do a numerose gare e ottenen-
do anche dei bei risultati. Per
noi queste ginnaste sono una
fonte di ispirazione, che ci aiuta
a dare il meglio di noi in gara.

Alessia Calvani
ed Eleonora Dall’Aglio, II B
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Alessia Calvani (in alto) ed Eleonora Dall’Aglio insieme alla ginnasta italoamericana Sophia Campana

«Ispirate dalle ginnaste Ferrari e Campana»
Le studentesse Eleonora Dall’Aglio e Alessia Calvani praticano questa disciplina: il loro esempio ci spinge a dare il meglio in gara

La scoperta

Poiane, falchi, gufi, barbagianni e l’aquila Bon Bon
«Affascinate dalla visita al falconiere Mandolesi»

Studentesse meravigliate:
c’era anche il simpatico
avvoltoio collorosso Stu
«Una giornata particolare»

LA LEZIONE

«Le due fuoriclassi
dimostrano quanto
siano fondamentali
impegno e costanza»

A SCUOLA

Quanto è bello
giocare a basket

La scuola ha realizzato un
progetto sul basket curato
dal professor Flavio D’Ur-
so, insegnante di scienze
motorie. Hanno partecipa-
to Gabriele Carminati e Da-
vide Mori, coach nella A2
femminile di Civitanova e
del vivaio della Sacrata di
Porto Potenza. Con loro ab-
biamo seguito alcune lezio-
ni. Questa disciplina appre-
sa a scuola ha destato inte-
resse e molti hanno deciso
di praticarla. L’allenamen-
to è stato graduale, abbia-
mo iniziato con esercizi
più semplici e concluso
con quelli più complessi,
abbiamo poi giocato mol-
te gare. Quest’esperienza
ci è piaciuta, è un modo
per lasciare da parte per
un po’ lo studio per raffor-
zare il gioco di squadra e
lo spirito di collaborazio-
ne, che negli anni di pande-
mia ci sono mancati.

Alice Bruni, II C,
e Sara Lombardo, II A

Le studentesse della scuola media «Sanzio» col falconiere Gianluigi Mandolesi

Noi della redazione giornalisti-
ca dell’istituto Sanzio abbiamo
abbiamo potuto vedere e tene-
re alcuni rapaci, grazie al falco-
niere Gianluigi Mandolesi, pa-
dre della nostra compagna Gine-
vra. Lui possiede molti animali
che addestra, con cui fa spetta-
coli e bird control e organizza
corsi di falconeria. Varcato il
cancello di casa Mandolesi, ci
siamo meravigliate per la quanti-
tà di animali in giardino: c’erano

quattro barbagianni, un gufo
reale, poiane di Harris, falchi,
aquile, un avvoltoio. Il papà di
Ginevra ci ha spiegato le diffe-
renze fra le specie di falchi, ci
ha detto ad esempio che la poia-
na di Harris è l’unica specie che
caccia in gruppo (il capobranco
è una poiana femmina), e che i
nibbi bruni usano oggetti come
bastoncini bruciati per caccia-
re. Tra tutti i rapaci, quello che
più ci ha lasciato a bocca aperta
è stato Bon Bon, un’aquila coda
bianca, davvero gigante. Una
curiosità su Bon Bon: è molto af-
fezionata al padre di Ginevra, in-
fatti ogni volta che le si avvicina
qualcuno che non sia lui, inizia a

stridere. Gianluigi ci ha fatto co-
noscere Stu, un avvoltoio collo-
rosso che, a dispetto della catti-
va fama, è molto divertente e
con cui abbiamo fatto un gioco:
abbiamo socchiuso la mano
con dentro un pezzettino di car-
ne e Stu l’ha trovato infilando il
becco nel nostro pugno. È stata
una giornata diversa dal solito,
non si può dire lo stesso per Gi-
nevra che invece è nata e cre-
sciuta fra i rapaci, che ama e già
addestra tanto che vorrebbe
continuare l’attività di famiglia.

Ginevra Mandolesi, Fidia
Diana Ottaviani, Sydney
Barocci, Giorgia Borrelli

e Giulia Giannini, II D

Scuola media «Raffaello Sanzio» di Porto Potenza


